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R E P U B B L I C A  I T A L I A N A

Il CONSIGLIO DI GIUSTIZIA AMMINISTRATIVA PER LA REGIONE SICILIANA

Sezione giurisdizionale

ha pronunciato la presente

ORDINANZA

sul ricorso numero di registro generale 369 del 2023, proposto da

Camera di Commercio Industria, Artigianato e Agricoltura del Sud Est Sicilia, in

persona del rappresentante pro tempore, rappresentata e difesa dall'avvocato

Agatino Cariola, con domicilio digitale come da PEC da Registri di Giustizia e

domicilio eletto presso il suo studio in Catania, via Gabriello Carnazza, 51;

contro

Ministero dello Sviluppo Economico, in persona del legale rappresentante pro

tempore, rappresentato e difeso dall'Avvocatura distrettuale dello Stato

domiciliataria ex lege in Palermo, via Valerio Villareale, n. 6; 

Regione Siciliana, non costituita in giudizio; 

nei confronti

Giuseppe Giuffrida, Massimo Conigliaro, rappresentati e difesi dall'avvocato

Carmelo Barreca, con domicilio digitale come da PEC da Registri di Giustizia; 

Unione Italiana delle Camere di Commercio Industria, Artigianato e Agricoltura,

Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Catania, Camera di
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Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Ragusa, Siracusa, Agrigento,

Caltanissetta e Trapani, Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura

di Agrigento, Caltanissetta e Trapani, Rosario Di Bennardo, Conferenza

Permanente per i Rapporti Tra Lo Stato, Le Regioni e Le Province Autonome di

Trento e Bolzano, Presidenza della Regione Siciliana, Giunta Regionale della

Regione Siciliana, Assessorato Regionale delle Attività Produttive, non costituiti in

giudizio; 

per l'ottemperanza della sentenza del Consiglio Giustizia Amministrativa -

sezione giurisdizionale- n. 00245/2023, resa tra le parti.

Visti il ricorso in appello e i relativi allegati;

Visti gli atti di costituzione in giudizio del Ministero dello Sviluppo Economico e

dei signori Giuseppe Giuffrida e di Massimo Conigliaro;

Visti tutti gli atti della causa;

Visto l'art. 114, comma 5, cod. proc. amm.;

Relatore nella camera di consiglio del giorno 11 maggio 2023 il Cons. Antonino

Caleca e uditi per le parti gli avvocati come specificato nel verbale;

Ritenuto che l’art. 54-ter del d.l. n. 73 del 2021 ratione temporis vigente, stabilisce,

al comma 1, che “La Regione siciliana, in considerazione delle competenze e

dell'autonomia ad essa attribuite, può provvedere, entro il 31 dicembre 2022, a

riorganizzare il proprio sistema camerale, anche revocando gli accorpamenti già

effettuati o in corso alla data di entrata in vigore della legge di conversione del

presente decreto, nel rispetto degli indicatori di efficienza e di equilibrio

economico nonché del numero massimo di camere di commercio, industria,

artigianato e agricoltura previsto dall'articolo 3, comma 1, del decreto legislativo

25 novembre 2016, n. 219, e assicurando alle camere di commercio di nuova

costituzione la dotazione finanziaria e patrimoniale detenuta da quelle

precedentemente esistenti nella medesima circoscrizione territoriale”.
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Ritenuto che nel comma 2 del citato articolo è disciplinato il regime transitorio, in

forza del quale “Nelle more dell'attuazione della disposizione di cui al comma 1”,

“sono istituite, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di

conversione del presente decreto, anche mediante accorpamento e ridefinizione

delle circoscrizioni territoriali delle camere di commercio esistenti e comunque nel

rispetto del limite numerico previsto dall'articolo 3, comma 1, del citato decreto

legislativo n. 219 del 2016, le circoscrizioni territoriali della camera di commercio,

industria, artigianato e agricoltura di Catania e della camera di commercio,

industria, artigianato e agricoltura di Ragusa, Siracusa, Caltanissetta, Agrigento e

Trapani; con decreto del Ministro dello sviluppo economico, d'intesa con il

presidente della Regione siciliana, è nominato un commissario per ciascuna delle

predette nuove camere di commercio, scelto tra i segretari generali delle camere di

commercio accorpate o tra il personale dirigenziale delle amministrazioni

pubbliche o tra soggetti di comprovata esperienza professionale. Gli organi delle

camere di commercio accorpate e ridefinite ai sensi del presente comma decadono

a decorrere dalla nomina dei commissari di cui al primo periodo”.

Ritenuto che successivi interventi del legislatore hanno portato al 31 dicembre 2023

il termine per la Regione siciliana entro cui riorganizzare il proprio sistema

camerale.

Ritenuto che, ai peculiari fini del giudizio cautelare, occorre tenere in

considerazione che il regime transitorio riconosce al Ministro competente, d’intesa

con il Presidente della Regione siciliana, la facoltà (rectius, il potere) di nominare

commissari il cui ruolo è ovviamente destinato a cessare con l’insediamento degli

ordinari organi di direzione e gestione delle Camere di Commercio che, pertanto,

potranno procedere a revocare e modificare tutti gli atti adottati dai commissari

nominati dal Ministro ritenuti incompatibili con le scelte effettuate dalla Regione;

Ritenuto che il danno grave e irreparabile viene identificato nel “disordine che ciò

(la presenza di plurimi commissari, ndr) provocherebbe per il sistema delle imprese

nel territorio interessato, cioè per più di mezza Sicilia”;
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Ritenuto che il ricorso non appare prima facie, ossia in esito a quella valutazione

sommaria che è propria della fase cautelare, sorretto da sufficiente fumus boni iuris;

Ritenuto altresì che il pregiudizio dedotto dalla parte istante neppure pare acquisire

cumulativamente i prescritti caratteri di gravità, irreversibilità e irreparabilità;

Ritenuto che le spese della presente fase cautelare possono tuttavia essere

compensate tra le parti;

P.Q.M.

Il Consiglio di Giustizia Amministrativa per la Regione Siciliana, in sede

giurisdizionale, respinge l’istanza cautelare.

Spese della presente fase cautelare compensate tra le parti.

Ordina che la presente ordinanza sia eseguita dall'autorità amministrativa.

Così deciso in Palermo nella camera di consiglio del giorno 11 maggio 2023 con

l'intervento dei magistrati:

Ermanno de Francisco, Presidente

Solveig Cogliani, Consigliere

Antimo Prosperi, Consigliere

Maria Immordino, Consigliere

Antonino Caleca, Consigliere, Estensore

 
 

L'ESTENSORE IL PRESIDENTE
Antonino Caleca Ermanno de Francisco

 
 
 

IL SEGRETARIO
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